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Care Libere Pensatrici,  
cari Liberi Pensatori,

Malgrado l’anno appena trascorso ab-
bia convinto una decina di famiglie ti-
cinesi a chiedere l’uscita dalla chiesa, la 
cappa oscurante il cielo terso delle li-
bertà non si è ancora diradata.

In Ticino sono molte le persone che 
simpatizzano per le nostre idee, meno 
quelle che contribuiscono alla vita della 
sezione sud alpina, ma solo un pugno 
di individui quelli che, a titolo bene-
volo, si danno da fare: troppo pochi! 

Il tempo avanza, inesorabilmente, per 
tutti, e la maggior parte dei Liberi Pen-
satori in età della quiescenza non ha 
più le energie, positive, per affrontare 
attivamente gli scontri ideologici. Ser-
vono forze nuove: giovani che abbiano 
il piacere di diffondere il più possibile il 
messaggio umanista di cooperazione, 
di ragione e di solidarietà. Una corrente 
innovatrice che porti avanti concezioni 
feconde di profondi e importanti svi-
luppi, atti a render più libertaria la vita 
di tutti. Sicuramente la sapienza, anche 
storica, della corrente anziana funge-
rebbe da valido supporto. 

E allora, Liberi Pensatori, facciamoci 
sentire!

Successo politico  
e migliore visibilità 

Cara lettrice, caro lettore

nel 2022 la nostra visibilità è stata alta. 
Il nostro impegno contro le sovvenzioni 
per la caserma in Vaticano ne ha con-
tribuito in modo significativo. Il refe-
rendum di Lucerna, vinto a stragrande 
maggioranza, e la petizione vallesana 
“Il milione davanti il popolo” hanno 
fatto notizia in tutta la Svizzera. La no-
stra campagna di affissione di manifesti 
per Raif Badawi a Interlaken ha attirato 
molta attenzione a livello regionale. E 
grazie alla sua moglie Ensaf Haidar, che 
ha condiviso il manifesto sui social me-
dia, il nostro impegno è stato notato 
anche a livello internazionale.

Il successo delle campagne è dovuto 
anche al fatto che Lisa Arnold si è unita 
a noi a maggio come responsabile 
dell’ufficio e delle relazioni pubbliche. 
Con il suo carico di lavoro dell’80 % e la 
sua esperienza, è stata in grado di dare 
un notevole contributo al nostro lavoro 
politico. 

Purtroppo, abbiamo visto che i piccoli 
lavori portano a troppo di lavoro di co-
ordinazione e a una forte segmenta-
zione del lavoro. Per questo motivo, a 
novembre il Consiglio centrale ha de-
ciso di unire i due posti del 40 %. Desi-
dero ringraziare Simone Abt e Franzi-
ska Lenhard per il loro impegno.

All’Assemblea dei delegati in Vallese 
ho annunciato un altro cambiamento: 
l’attuale mandato triennale sarà il mio 
ultimo come presidente dell’ASLP. Mi 
è piaciuto lavorare per l’umanesimo, 
la laicità e la razionalità a nome dei li-
beri pensatori e continuo a farlo. Per in-
teressare persone molto diverse a noi 
e alle nostre preoccupazioni, ho cre-
ato format come il festival della co-

noscenza Denkfest, il campo estivo 
Camp Quest e il nostro Premio del Li-
bero Pensiero. Ho anche avviato nume-
rose campagne politiche, tra cui le tre 
dell’anno scorso. E ho avviato cambia-
menti interni come il rilancio della no-
stra rivista freidenken, le modifiche allo 
statuto che hanno creato le basi per la 
fondazione di gruppi regionali e la ven-
dita della nostra casa a Bern. Il conse-
guente rafforzamento dell’ufficio ci dà 
maggiore visibilità e rilevanza. La digi-
talizzazione della nostra organizzazione 
è meno visibili ma non meno impor-
tanti per il nostro progresso.

Per alcune cose, come l’istituzione di 
un comitato consultivo, non c’è stato 
abbastanza tempo finora. Voglio an-
cora occuparmene. Ma poi dovrebbe 
subentrare qualcuno di nuovo, che cer-
tamente sia in grado di dare nuovi im-
pulsi. 

Questo ti piacerebbe? O conosci qual-
cuno che potremmo motivare? Allora 
contatti me o un altro membro del 
Consiglio. La ricerca di un nuovo Presi-
dio inizia ora!
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I due hanno ritirato il premio a Basilea 
difronte a un pubblico entusiasta. 
Il legame perfetto tra la tedesca Mai 
Thi Nguyen, l’austriaco Martin Moder e 
la Svizzera è stato creato dal vincitore 
dello Science Slam di Basilea, Bene-
dikt Meyer. Egli ha aperto la serata con 
il suo slam vincente sulla storia del 1° 
agosto, festa nazionale della Svizzera. 
Una serata ben riuscita, con tante risate 
e visitatori felici. 

Mai Thi Nguyen-Kim 
Mai Thi Nguyen-Kim è una pluripre-
miata giornalista scientifica tedesca, 
presentatrice televisiva, chimica, au-
trice e You-Tuber. Ha condotto ricerche 
presso il Massachusetts Institute of Te-
chnology (MIT) e l’Università di Harvard, 
tra gli altri, e ha conseguito un dotto-
rato presso l’Università di Potsdam.

Con le sue trasmissioni, ispira persone 
di tutte le età su argomenti scientifici 
diversi e di grande attualità – il suo li-
bro «Die kleinste gemeinsame Wirkli-
chkeit» (La più piccola realtà comune) 
è arrivato in cima alla classifica dei be-
stseller dello «Spiegel» nello stesso 
mese di pubblicazione. Durante Co-
rona ha raggiunto un pubblico di mi-
lioni di persone con i suoi video su 
YouTube, ha chiesto una maggiore 
competenza delle fonti e dei media nei 
colloqui con i media e ha avertito delle 
teorie cospirative. 

Martin Moder 

Anche Martin Moder ha ricevuto vari 
riconoscimenti per il suo lavoro. Origi-
nariamente microbiologo e genetista, 
nel 2018 ha conseguito il dottorato in 
malattie ereditarie rare. Il campione eu-

ropeo di Science Slam è anche mem-
bro del gruppo di cabaret scientifico 
Science Busters, ha una rubrica setti-
manale sulla rivista di conoscenza Fan-
nys Friday su ORF 1 e partecipa regolar-
mente al canale Twitch «WildMics», che 
tratta miti cospirativi, ricerca e sviluppi 
sociali. Durante la pandemia, Moder ha 
avviato un canale YouTube dedicato ai 
miti e alle domande sui vaccini. n

Un premio in nome 
della scienza

Premio assegnato 
per la quarta volta 

Il premio, del valore complessi-
vo di 10.000 franchi svizzeri, ono-
ra il lavoro e l’impegno di attivisti e 
operatori culturali per una società 
umanistica e aperta. l’ASLP asse-
gna il premio, finanziato da un la-
scito, ogni due anni – a causa della 
corona, dopo il 2019 non sarà più 
assegnato fino al 2022. 

Il premio per i liberi pensatori del 
2019 è andato al letterato mon-
diale Salman Rushdie e alla regista 
Barbara Miller. Nel 2017 il premio 
è andato all’iraniana in esilio Masih 
Alinejad e alla sua organizzazione 
«My Stealthy Freedom», e alla pit-
trice e giornalista curda Zehra Do-
gan, all’epoca imprigionata in Tur-
chia. Nel 2015, il premio è andato 
alla cittadina saudita Ensaf Haidar 
e ai due cittadini sauditi Raif Ba-
dawi e Waleed Abulkhair.

Martin Moder: www.youtube.com/channel/UCcI7BrrJQk1C5xhHWqAxu3w

Mai Thi Nguyen-Kim: www.youtube.com/channel/UCyHDQ5C6z1NDmJ4g6SerW8g

Mai Thi Nguyen-Kim e Martin Moder 
sono i vincitori del Premio del Libero 
Pensiero, del valore di 10.000 fran-
chi. Con questo premio, l’ASLP onora 
il lavoro educativo dei due sulla pan-
demia della corona. I due hanno ritira-
to il premio sabato sera, 29 ottobre, 
a Basilea, difronte a un pubblico en-
tusiasta.

Estratto da freidenken 4 / 2022:

di Lisa arnoLd

Con i loro contributi televisivi e video-
blog, divertenti e informativi, Mai Thi 
Nguyen-Kim e Martin Moder hanno 
contribuito in modo decisivo a far sì 
che anche i non specialisti germanofoni 

fossero ben informati sul coronavirus e 
sulla pandemia. Sabato sera, tuttavia, i 
vincitori hanno mostrato anche aspetti 
completamente diversi. I due sono abi-
tuati a un grande pubblico televisivo, e 
hanno i loro programmi su ZDF e ORF. Il 
Theater Fauteuil di Basilea, quasi tutto 
esaurito, sembrava quasi familiare al 
confronto. Mai Thi Nguyen ha raccon-

tato la sua infanzia – i suoi genitori sono 
originari del Vietnam, ma lei è cresciuta 
a Hemsbach, in Germania – e ha de-
scritto chi ha avuto un’influenza dura-
tura sulla sua carriera di star televisiva. 
Anche Martin Moder è riuscito a tra-
smettere la sensazione, nonostante i ri-
flettori e il palcoscenico, che si tratti di 
buoni amici seduti a parlare tra loro. 
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Non era mai successo prima:  
Camp Quest moltiplicato per due 
Estratto da freidenken 3 / 2022: 

Dopo due anni di pausa a causa del-
la pandemia, l’Associazione Svizzera 
dei Liberi Pensatori (ASLP) ha potu-
to organizzare nuovamente il Camp 
Quest quest’estate. Quest’anno la ri-
chiesta è stata così grande che per 
la prima volta si è svolto due volte 
mentre due settimane consecutive. 

di anne BoxLeitner

Come si è arrivati a questa improvvisa 
«corsa»? Oltre alle richieste provenienti 
dall’ambiente dell’ASLP, molti genitori 
fuggiti dall’Ucraina cercavano un campo 
vacanze per i loro figli quest’estate e si 
sono rivolti al Camp Quest. Così il no-
stro presidente Andreas Kyriacou ha de-
ciso di organizzare un secondo campo 
solo per bambini e ragazzi rifugiati. Per 
i rifugiati, la partecipazione a entrambe 
le settimane è stata gratuita. L’ASLP 
ha trovato un luogo idilliaco per i due 
Camp Quest nella «Chinderhuus» di 
Langenbruck (BL). 

L’invisibile reso «visible» 

Il tema principale dei campi di 
quest’anno, di grande attualità, è stato 
l’energia. Il programma prevedeva in-
teressanti escursioni e laboratori per 
rendere tangibile l’energia «intangi-
bile» per i ragazzi tra gli 8 e i 15 anni. 
Nella prima settimana, ad esempio, il 
Camp Quest ha visitato la centrale elet-
trica fluviale di Ruppoldingen, dove le 
enormi turbine erano particolarmente 
affascinanti. 

Durante un corso mattutino presso l’E-
co-Centro di Langenbruck, l’animatrice 
Christine ha introdotto i bambini e i ra-
gazzi al problema del cambiamento cli-
matico. Attraverso il gioco e gli espe-
rimenti, hanno imparato come i diversi 

mezzi di trasporto consumino quantità 
diverse di energia e quanta energia sia 
contenuta nei nostri alimenti. I bambini 
hanno sudato quando hanno dovuto 
portare ad ebollizione l’acqua in una 
brocca usando la pura forza muscolare 
e una manovella. 

Artigianato e bob 

Nel Chinderhuus stesso si è svolto an-
che un laboratorio: Sotto la guida 
di Fabian Müller di «Linie-e» («Ener-
gia Futura Svizzera»), i partecipanti si 
sono divertiti a costruire aeroplani di 
legno alimentati dalla luce del sole, in 
grado di sorvolare in cerchio. In ulte-
riori esperimenti – ad esempio con un 
grande lente focale – hanno sperimen-
tato quanta energia è contenuta nella 
luce del sole. Per concludere il labora-
torio, Fabian ha cucinato le salsicce per 
il pranzo in un fornello solare. 

Anche la slitta sulla pista di bob estivo 
«DeinKick» di Langenbruck ha susci-
tato molto entusiasmo. Si tratta dell’u-
nica pista di slittino al mondo che uti-
lizza un ascensore a energia solare per 
trasportare gli slittinisti all’insù prima 
della discesa. In seguito, alcuni bam-
bini e ragazzi si sono davvero superati 
arrampicandosi nel parco avventura an-
nesso. La loro fiducia in se stessi ha ri-
cevuto un’ulteriore «spinta energetica». 

Mani che aiutano 

La realizzazione dei due Camp Que-
sts è stata possibile grazie alla pianifi-
cazione del nostro presidente Andreas 
Kyriacou e di Sandra Frey (ASLP della 
regione di Berna). Un grande ringrazia-
mento va ai volontari che hanno aiutato 
nell’organizzazione del campo, in cu-
cina e nell’assistenza ai bambini. L’im-
pegno dei genitori ucraini come tra-
duttori dall’inglese all’ucraino e dal 

tedesco all’ucraino e viceversa è 
stato indispensabile. O per dirla con le 
parole che Mark, otto anni, ucraino, ha 
disegnato su un poster durante la se-
conda settimana: «Siete persone fanta-
stiche! Grazie». n

FORMAZIONE PER CELEBRANTI 

Le cerimonie umanistice accompa-
gnano le tappe importanti della vita 
con una celebrazione personale, con-
cepita interamente secondo i desi-
deri e le esigenze della persona inte-
ressata. l’ASLP offre da anni queste 
cerimonie umanistice e punta sulla 
qualità elevata. La formazione per 
celebranti comprende cinque moduli 
e include un accordo etico per garan-
tire gli standard di qualità dell’ASLP.

di Lisa arnoLd & Vera BueLLe

I membri che completano la forma-
zione per celebranti presso l’ASLP af-
frontano cinque moduli e firmano un 
accordo etico dopo averli completati 
con successo. Questo serve a garantire 
lo standard di qualità dell’l’ASLP per le 
cerimonie umanistice. La formazione 
si è svolta in questa forma per la prima 
volta nel 2022 ed è stata aperta anche 
ai non membri (per l’aggiornamento di 
ufficiali di stato civile, insegnanti, ecc.) 
Celebranti esperti come Ruth Thomas, 
Nadja Tuor, Christian D. Grichting, Va-
lentin Abgottspon, Lisa Arnold e San-
dra Hiltmann conducono la formazione 
e trasmettono le loro conoscenze in 

workshop interattivi. In cinque punti, i 
partecipanti si impegnano a rispettare 
le linee guida relative al rapporto con le 
persone, alla responsabilità personale, 
al rapporto di fiducia, alla riservatezza, 
alle cerimonie secolare e a un certo ac-
cordo di prestazione. L’auto-obbligo 
prevede, ad esempio, che gli celebranti 
riconoscano e rispettino l’autonomia e 
la dignità di ogni persona e il suo diritto 
all’autodeterminazione. Ciò include 
anche l’accompagnamento di persone 
trans e non binarie in situazioni di vita 
particolari con cerimonie e offerte non 
religiose. Nel primo modulo, i parteci-
panti potranno approfondire il signifi-
cato di umanesimo, chi siamo noi liberi 
pensatori e cosa comprende il termine 
«cerimonie libere». 

Workshop interattivi 

Per un giorno ciascuno, i futuri cele-
branti si occupano di cerimonie di ben-
venuto, matrimoni, cerimonie funebri 
e, infine, cerimonie di addio. Durante 
il processo, sorgono domande fonda-
mentali: Quali simboli rappresentano il 
legame tra due persone in un matrimo-
nio? Come si scrive un discorso di ad-

dio che esprima il rispetto per la storia 
del defunto? Nei workshop interattivi, i 
formatori condividono consigli, trucchi, 
belle esperienze, ma anche fatti tristi. 

Networking con persone 
consenziente 

La trasmissione di conoscenze è una 
parte importante della formazione. 
Ma almeno altrettanto importante è lo 
scambio reciproco e il networking. Lo 
scambio con persone consenziente, un 
feedback qualificato, una piattaforma 
con nozioni di base per non dover rein-
ventare la ruota più volte sono aspetti 
di cui i partecipanti beneficiano anche 
dopo aver completato la formazione. 

Domanda in aumento

La richiesta del nostro servizio continua 
a crescere. La consapevolezza che le 
cerimonie non necessitano di religione 
o chiesa e che è importante celebrarle 
ancora no si è diffusa à tutti. Tuttavia, la 
crescente secolarizzazione sta creando 
un enorme mercato per le cerimonie 
che si concentrano sulle persone e 
sulle loro vite. n
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CERIMONIE

Cerimonie eseguite 2022: 136

Matrimoni: 1 socio, 14 non soci

Cerimonie di benvenuto: 2 non soci

Confermazioni civili: 1 socio

Feste di addio: 7 soci, 111 non soci

Cerimonie per i soci: : 9 
Cerimonie per i non soci:  129

Conversazioni umanistiche: 7 

In conversazione
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con Ruth Thomas. Originariamente 
è un’insegnante di scuola primaria. 
Nel 2006 ha conseguito una laurea 
in scienze religiose all’Università di 
Zurigo e nel 2019 un MAS in etica ap-
plicata.  

Sei anni fa, Ruth Thomas ha iniziato 
a ristrutturare e sviluppare la forma-
zione per celebranti umanistici pres-
so l’ASLP. A metà del 2022 ha la-
sciato l’incarico di responsabile del 
dipartimento cerimonie. Abbiamo 
parlato con lei delle sue esperienze 
e dei suoi desideri.       

intervista Vera BueLLer

Ruth, hai studiato scienze religiose ed 
etica applicata all’Università di Zurigo. 
Come e perché sei arrivata all’ASLP? 

Come studiosa di religione, sono inte-

ressata alle varie interazioni tra religio-

ne e società e quindi anche alla critica 

della religione e delle visioni del mon-

do laiche. È così che ho trovato l’Asso-

ciazione svizzera dei liberi pensatori. 

Con l’ASLP, sei stata la pioniere della 
riforma della formazione per celebran-
ti umanistici. Cosa ti ha spinta a farlo? 

Come esseri umani, abbiamo – indi-

pendentemente dalla religione – il 

bisogno di celebrare momenti spe-

ciali attraverso una cerimonia. Posso-

no essere momenti di gioia, tristezza, 

sconvolgimento o transizione. Le chie-

se hanno una lunga tradizione in que-

sto senso, ma quale persona umanisti-

ca vuole sposarsi o essere sepolta con 

un «Padre Nostro»? Fortunatamente 

esistono alternative umanistice ed è 

emozionante continuare a svilupparle 

e adattarle. 

Quali sono i momenti o gli incontri che 
ti sono rimasti particolarmente im-
pressi durante i tuoi 6 anni di attività 
di formatrice di celebranti? 

Gli elementi più emozionanti! Le lacri-

me di gioia di quei nonni, per esempio, 

che davano gli auguri al loro primo ni-

potino. 

I bisogni delle persone sono cambiati 
nel tempo e, se sì, come? 

Il bisogno di cerimonie non è cambia-

to in modo sostanziale e probabilmen-

te fa semplicemente parte dell’essere 

umano. Ma mentre in passato molte 

cerimonie erano prescritte, oggi di so-

lito si può decidere individualmente 

se una cerimonia debba essere ese-

guita, e come. Molte persone voglio-

no adattare la cerimonia ai propri de-

sideri. Ma anche in una cerimonia così 

individualizzata, di solito alcuni ele-

menti rimangono e le cerimonie resta-

no riconoscibile. 

L’interesse per le cerimonie umani-
stice sta aumentando tra la popola-
zione? 

Sì, decisamente. È emerso un nuovo 

mercato in cui vengono offerte cerimo-

nie non ecclesiastice di ogni tipo. Tut-

tavia, molti contengono elementi delle 

più diverse tradizioni religiose ed eso-

teriche. Noi, invece, siamo gli unici a 

proporre in modo coerente ed esclusi-

vo cerimonie umanistice. 

Il tuo lavoro ti occupa principalmen-
te di ciò che viene chiamato welfare 
(invece di cura d’anime). Non ti piace 
questo termine. Perché no?

Il welfare mi sembra un certo paternali-

smo, una sorta di cura benevola che ci 

si aspettava da un pastore. Ma noi non 

siamo pastori, assistenti sociali o tera-

peuti. Offriamo semplicemente con-

versazioni, l’opportunità di scambiare 

idee con qualcuno che abbia almeno 

una visione del mondo simile. Nel far-

lo, vogliamo incontrare le persone con 

empatia. 

Sarebbe meglio «conversare da pari a 
pari» o «sentire in maniera accompa-
gnata o assistita» – o perché non an-
cora «cura d’anime»? 

Non sono certo io a dovermi occupa-

re dei sentimenti degli altri! Ma «con-

versazioni da pari a pari» mi piace. L’e-

spressione segnala che ci piace avere 

conversazioni senza gradienti. La mag-

gior parte delle persone che si rivolgo-

no a noi non sono malate, ma si trova-

no semplicemente in una situazione 

difficile di cui vorrebbero parlare con 

una persona estranea ma comprensiva. 

Che dire della «cura d’anime»? 

«Cura d’anime» è un termine contrad-

dittorio per i liberi pensatori, perché 

non vogliamo occuparci dell’«anima» 

di un’altra persona, né condividiamo 

l’idea di anima cristiana. Ma il termine 

ha un grande vantaggio: tutti sanno più 

o meno cosa si intende. Questo non è il 

caso del «welfare». 

L’anno scorso hai condotta sette con-
versazioni umanistiche. Di cosa parla-
vano? 

Gli argomenti erano molto diversi. Ma 

la maggior parte dei conversazioni ha 

avuto a fare con la religione. Il proble-

ma dei partner religiosi sembra essere 

particolarmente comune. Nella prima 

infatuazione si vuole essere tolleranti, 

ma al più tardi quando il partner vuo-

le educare i bambini in modo religioso, 

non è possibilie di evitare i problemi. 

Guardandosi indietro, quali sviluppi 
sociali descriverebbe come particolar-
mente formativi per il tuo lavoro? 

L’individualizzazione che ha avuto luo-

go nei paesi industriali occidenta-

li. Porta a un approccio più creativo e 

giocoso alle cerimonie, che arricchi-

sce enormemente il lavoro. La pande-

mia ha rafforzato questa tendenza, ma 

ha anche portato le cerimonie a essere 

spesso eseguite su scala ridotta e dalla 

famiglia stessa. 

Che cosa augura alla tua succeditrice 
e all’ASLP per il futuro? 

Soprattutto, le auguro di poter porta-

re avanti e sviluppare le cerimonie con 

molta gioia! n

«SONO SOPRATTUTTO GLI ELEMENTI EMOTIVI  
A ESSERE RICORDATI»
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Steinreich  
und trotzdem
auf Betteltour

Approfittare del brio di Lucerna 
Estratto da freidenken 4 / 2022:

Il referendum iniziato da noi libe-
ri pensatori contro il contributo del 
Cantone di Lucerna alla costruzione 
della nuova caserma vaticana è sta-
to un successo completo: il 71,5% 
dei votanti ha respinto il pagamen-
to della sovvenzione. Il risultato del 
25 settembre ci dà un vento da ter-
go. Dobbiamo usarlo e accedere an-
cora a più! 

di andreas Kyriacou

Già dal successo del referendum era 
chiaro che i segnali per il voto erano 
buoni: a marzo, in soli 30 giorni, ave-
vamo raccolto 7500 firme contro la de-
cisione del Consiglio cantonale di Lu-
cerna di sostenere la costruzione di 
caserme in Vaticano con 400.000 franchi 
svizzeri. La domenica della votazione è 
apparso chiaro che l’iniezione di de-
naro in Vaticano non avrebbe potuto 
ottenere la maggioranza nemmeno tra 
i membri votanti della Chiesa cattolica. 

Gli analisti politici sono rimasti sorpresi 
dal fatto che proprio Lucerna, con la 
sua tradizione cattolica e il suo stretto 
legame con la Guardia Svizzera, abbia 
detto no. Per noi, tuttavia, è chiaro che 
se altri cantoni permettessero un refe-
rendum sulle loro sovvenzioni vaticane, 
ci si aspetterebbe una maggioranza di 
No altrettanto chiara. Perché le statisti-
che mostrano che anche tra i membri 
della Chiesa l’attaccamento all’istitu-
zione e la religiosità sono in calo. Solo 
circa la metà dei cattolici crede an-
cora con certezza o piuttosto nella vita 
dopo la morte. E anche alla domanda 
se si crede in Dio solo un cattolico su 
due risponde chiaramente in modo af-
fermativo. 

Il voto di Lucerna ha reso evidente que-
sto allontanamento religioso anche tra 
i membri della Chiesa. E ha fatto sì che 
i media si interessassero sempre più a 
questo sviluppo e alle nostre preoccu-
pazioni. Ad esempio, la «NZZ am Son-
ntag» e la «Luzerner Zeitung» mi hanno 
chiesto di interpretare il risultato del 

voto e di spiegare perché lo Stato deve 
diventare più laico e perché dobbiamo 
separarlo dalle Chiese. Un esempio ov-
vio è la cura pastorale. Negli ospedali e 
nelle case di riposo svizzeri non esiste 
ancora un punto di contatto a bassa so-
glia per i non credenti. 

Il risultato della votazione a Lucerna ha 
incoraggiato il consigliere cantonale 
Samuel Zbinden (Giovani Verdi), in-
sieme ad altri giovani consiglieri del PS, 
del GLP, del PLR e dell’SVP, a presen-
tare una mozione per eliminare il riferi-
mento a Dio nel preambolo della Costi-
tuzione di Lucerna. La mozione è stata 
ampiamente discussa dai media. L’in-
teresse per le questioni laiche è quindi 
ininterrotto. Approfittiamo di questo 
brio! Ma possiamo farlo solo insieme. 
Contattate la vostra sezione o l’ufficio 
se avete idee su ciò che dovremmo 
fare. E contribuite attivamente, nelle 
sezioni o, ad esempio, con gli aiuti ai ri-
fugiati laici, ai nostri eventi. n

Il doppio sfondo del No di Lucerna  
al nuovo edificio della caserma 
Estratto da freidenken 4 / 2022:

Il fatto che una netta maggioran-
za degli elettori del Cantone di Lu-
cerna abbia respinto il contributo di 
400.000 franchi svizzeri per la nuova 
caserma della Guardia Svizzera Pon-
tificia a Roma è una grande sorpresa. 
Quali sono le ragioni di questo No 
del 25 settembre e quali potrebbero 
essere le conseguenze

di cLaude Longchamp  
studioso di poLitica, Berna

Quasi il 72% dei votanti era contrario: un 
boato! E il boato è diventato ancora più 
forte quando sssistevano tutti gli uffici 
elettorali. Dalla città di Lucerna al più 
lontano comune dell’Entlebuch, la pro-
posta di legge delle autorità è stata re-
spinta. 

Sono stato a Lucerna diverse volte nei 
giorni precedenti il referendum per 
preparare la mia passeggiata in città 
per l’apertura del «Global Forum on 
Modern Direct Democracy». Nono-
stante la scarsa pubblicità, ho subito 
notato la doppia pubblicità che cir-
condava il voto sulla caserma: In primo 
luogo, c’era un conflitto tra i politici. Il 
governo borghese, sostenuto dal par-
lamento a maggioranza borghese e dai 
partiti borghesi, l’ha assecondato. Il PS, 
i Verdi e i Verdi Liberali erano contrari, 
sostenuti dai Giovani Liberali. Vi fu poi 
un contrasto tra la maggioranza della 
stampa (con l’eccezione della «Luzer-
ner Zeitung») e la scettica società civile. 
Le discussioni, talvolta vivaci, erano 
prevalentemente improntate allo scet-
ticismo. 

Affidarsi alle ipotesi 

 La forza trainante di tutto questo sono 
stati i liberi pensatori svizzeri. Avevano 
indetto il referendum per aiutare la so-
cietà laica di Lucerna, con la sua scarsa 
separazione tra Stato e Chiesa, a fare un 
passo avanti. Poiché non esiste un’in-
dagine di follow-up sul risultato del re-
ferendum, devo affidarmi a ipotesi su 

chi ha votato a favore o contro, come e 
perché. Una di queste è che si sia trat-
tato di un conflitto socio-culturale tra 
modernisti liberali (contrari) e tradizio-
nalisti conservatori (favorevoli). Questa 
volta, la maggioranza delle persone in-
termedie ha votato con l’opposizione. 

È vero che la maggior parte dei giovani 
e di coloro che sono politicamente di 
centro/sinistra hanno costituito la punta 
di diamante dell’opposizione. Ma que-
sto non è bastato per ottenere una 
maggioranza così netta come in que-
sta giornata di voto. Anche il centro 
politico, la classe media e le persone 
di mezza età devono aver detto no in 
maggioranza. 

Un confronto mostra il tipico 

Un confronto con il referendum sulla 
direttiva sull’aborto fa luce su altre ca-
ratteristiche della decisione sulla ca-
serma. Anche allora il Cantone di Lu-
cerna sorprese gli elettori quando votò 
a favore, contrariamente alle aspetta-
tive. Ma le aree urbane e rurali hanno 
deciso in modo diametralmente oppo-
sto nel 2002: le prime a favore, le se-
conde contro. 

Ciò alimenta in ultima analisi l’ipotesi 
che due ragioni complementari ab-
biano portato al rifiuto della proposta 
di caserma: Da una 
parte la concezione 
laicista dello Stato, 
marcata dai mo-
dernisti, dall’altro il 
risentimento dello 
Stato nei confronti 
di alcuni tradizio-
nalisti.

Nella campagna 
referendaria è stato 
sufficiente affron-
tare i diffusi stati 
d’animo di base 
che si erano creati 
con i cambiamenti 
sociali e politici: per 
i primi è stata deci-

siva la critica fondamentale alla Chiesa, 
per i secondi l’insoddisfazione per i ri-
petuti esercizi di austerità, dalla scuola 
alla polizia. 

Entrambi hanno portato al chiaro «no», 
che non si era ancora manifestato tra i 
partiti e nei media.

Grande attenzione nazionale

La stampa nazionale ha prestato grande 
attenzione al referendum di Lucerna sul 
finanziamento della costruzione della 
nuova caserma a Roma. Era chiaro che 
al di fuori di Lucerna non c’era la pos-
sibilità di una decisione democratica 
diretta. Pertanto, l’opposizione rimase 
diffusa. 

Ma l’opposizione potrebbe ora espan-
dersi. Infatti, le discussioni sul signi-
ficato e sullo scopo dei contributi alla 
Fondazione Caserma e sulle procedure 
con cui vengono decisi sono diventate 
virulente solo con l’ultima votazione di 
domenica. 

Lucerna, l’effettivo luogo di nascita 
della Guardia Svizzera Pontificia, po-
trebbe così innescare un dibattito na-
zionale sulle istituzioni e le usanze a 
sfondo religioso. Nessuno si aspettava 
che la decisione del voto di domenica 
sarebbe quindi davvero storica. n

Sostegno alla nuova caserma della Guardia Svizzera Pontificia in 
Vaticano, votazione del 25.09.2022 
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Il referendum di Lucerna contro la donazione del Vaticano ha avuto successo: 7477 firme  sono state consegnate dal comitato 
referendario al rappresentante cantonale il 30 marzo (ne sarebbero state necessarie 3000). Le firme sono state raccolte in soli 30 giorni. 

Referendum contro le sovvenzioni vaticane: 

I soldi per la caserma delle guardie 
incontrano resistenza a Lucerna Fo

to
: ©

 p
d

Estratto da freidenken 2 / 2022: 

di andreas Kyriacou

Un nuovo edificio dovrebbe garan-
tire una sistemazione più conforte-
vole alle Guardie svizzere in Vatica-
no. Ma il piccolo e ricco Stato non 
vuole raccogliere i fondi necessari. 
Invece, una losca fondazione sta im-
plorando il governo federale e i can-
toni per ottenere sovvenzioni, con 
notevole successo. Almeno a Lucer-
na, grazie a un referendum iniziato 
dall’ASLP, gli elettori possono deci-
dere se i soldi delle tasse devono an-
dare a Roma. 

La Guardia Svizzera esiste dal 1506. 
Wikipedia la definisce «il più antico 
corpo militare sopravvissuto al mondo». 
Ma non vuole essere un’unità dell’eser-
cito, altrimenti i suoi membri dovreb-
bero aspettarsi un’azione penale dopo 
l’introduzione del divieto di mercenari 
nel 1859. 

Tuttavia, i guardiani sono chiaramente 
mercenari, almeno secondo la storia. 
Risalgono alla tradizione tardo-medie-

vale dei mercenari, per tre secoli l’e-
sportazione svizzera di maggior suc-
cesso. Non era raro che i mercenari 
svizzeri combattessero uno contro l’al-
tro al servizio di diversi eserciti. 

Piantoni banali 

In una dichiarazione al Parlamento 
del 1929, il Consiglio federale definì 
le guardie come «piantoni banali», le-
gittimando così il loro servizio per uno 
Stato straniero. Tuttavia, la Gendarme-
ria dello Stato della Città del Vaticano 
è la principale responsabile dei compiti 
di polizia in Vaticano. Ma indipenden-
temente da se i guardie sono un eser-
cito papale privato, un servizio di guar-
dia o semplicemente una compagnia di 
costumi: Dovrebbe essere ovvio che il 
Vaticano provveda direttamente al loro 
vitto e alloggio. Ma lo Stato Pontificio 
si rifiuta. 

Una fondazione creata a questo scopo 
chiede quindi donazioni in Svizzera. Di 
recente è balzata agli grandi titoli : il 
suo ex direttore esecutivo è stato so-
spettato di aver ucciso sa moglie, ma 
il consiglio della fondazione ha rifiutato 

a lungo di prendere le distanze dal so-
spettato. 

Tuttavia, il caso ha attirato l’attenzione 
dei media solo quest’anno. A quel 
punto, la raccolta di fondi era già par-
tita con straordinario successo: Il go-
verno federale ha promesso cinque mi-
lioni di franchi. Anche la maggior parte 
dei cantoni sono generosi donatori e gli 
esecutivi cantonali hanno quasi sempre 
attinto a fondi di cui possono disporre 
senza consultare i loro parlamenti. 

Il governo cantonale di Zurigo  
ignora le proprie regole

Il Consiglio di governo di Zurigo è stato 
particolarmente disinibito: Degli 1,09 
milioni di franchi svizzeri stornati dal 
«fondo di beneficenza» del Cantone 
nel quarto trimestre del 2021, 800.000 
franchi sono stati destinati al progetto 
vaticano. La giustificazione sembra in-
sufficiente: «Secondo il Consiglio di 
governo, un contributo è appropriato a 
causa del carisma internazionale della 
Guardia e della partecipazione della 
Confederazione e di altri cantoni». Il co-
mitato finanziario del Consiglio canto-

Petizione contro il milione 
per il Vaticano

Il 16 dicembre 2022, i rappresen-
tanti dell’Associazione svizzera dei 
liberi pensatori (ASLP), dei Verdi, 
del PS e del GLP hanno consegna-
to alla Cancelleria di Stato del Val-
lese la petizione «Il Milione davan-
ti al popolo» con oltre 4131 firme, 
di cui 3378 provenienti dal Canton 
Vallese. 
Il governo vallesano vuole soste-
nere la costruzione della nuova ca-
serma della Guardia Svizzera con 
un milione di franchi. Il denaro sarà 
prelevato dal fondo di aiuti «Loterie 
Romande». La petizione chiede che 
il milione di franchi non vada al Vati-
cano, ma vada a beneficio della po-
polazione del Vallese per scopi cari-
tatevoli e culturali. 

Foto da sinistra: Brigitte Wolf, pre-
sidente dei Verdi Alto Vallese; Clau-
dia Alpiger, co-presidente SP Alto 
Vallese; Valentin Abgottspon, vi-
ce-presidente ASLP; Philippe Jan-
sen, co-presidente Verdi Liberali 
Vallese; Thierry Dewier, presidente 
sezione Suisse Romande dell’ASLP; 
Lisa Arnold, responsabile comunica-
zione e ufficio dell’ASLP.

Le case di cura del Vallese 
devono consentire il suici-

do assistito

Il 27 novembre, l’elettorato del Valle-
se ha votato a favore del suicidio as-
sistito nelle case di riposo e di cura 
con un margine sorprendentemen-
te chiaro di oltre il 76%. In vista del 
voto, l’ASLP, con il suo gruppo re-
gionale dell’Alto Vallese e la sezio-
ne «Suisse Romande», aveva fatto 
campagna per il «sì» e, insieme ad 
altre organizzazioni, aveva portato 
l’importanza della questione in tutte 
le cassette delle lettere del cantone 
con una campagna di cartoline. 

La proposta di legge è stata partico-
larmente controversa nell’Alto Valle-
se, dove il Partito di Centro e la UDC 
si sono opposti, sostenendo che fos-
se sbagliato obbligare le case di ri-
poso a consentire il suicido assistito. 
I sostenitori, invece, hanno sotto-
lineato il diritto all’autodetermina-
zione. Il suicidio assistito è un dirit-
to riconosciuto dalla Corte Suprema 
Federale e dalla Corte Europea dei 
Diritti Umani. 

Il Vallese è ora uno dei pochi canto-
ni svizzeri ad aver legiferato il suicidio 
assistito nelle case di riposo e di cura. 

nale è stato informato della donazione, 
ma non ha potuto fare altro che pren-
derne atto: la decisione già era stata 
presa. L’esecutivo non ha quindi dovuto 
esprimersi su come questo progetto 
edilizio dovesse essere di beneficenza 
– un requisito della legge sulle lotterie. 
Nemmeno su come un progetto di rap-
presentanza di uno Stato della Chiesa 
era interpretato come un progetto con 
obiettivi prevalentemente politici o re-
ligiosi. Secondo l’ordinanza sul Fondo 
di pubblica utilità, questi sono chiari cri-
teri di esclusione. 

Ritiro discutibile dei fondi 

Purtroppo, le idee geniali come quelle 
dell’esecutivo di Zurigo sono state la 
regola. Finora, solo il governo canto-
nale di Lucerna è giunto alla conclu-
sione che le regole del fondo canto-
nale per le lotterie non consentivano 
un ritiro dei fondi. Essendo comunque 
favorevole a un contributo, ha chiesto 
al Parlamento di approvare l’importo 
proposto di 400.000 franchi tramite un 
decreto. 

 La proposta del Consiglio di governo 
è stata oggetto di un acceso dibattito 
in Parlamento, con il PS, i Verdi e il GLP 
che hanno respinto all’unanimità il con-
tributo. Un quarto del PLR si è rifiutato 
di sostenere la proposta. Anche la UDC 
ha espresso tre «no». 

Il PS aveva precedentemente minac-
ciato un referendum, ma poi si era aste-
nuto dal farlo perché il partito era impe-
gnato in altri affari politici. Quando era 
chiaro che i Verdi e il GLP non avreb-
bero lanciato un referendum di propria 
iniziativa, mi sono rivolto a vari rappre-
sentanti dei partiti e ho proposto di la-
vorare insieme. Da là, le cose sono ac-
cadute molto rapidamente: dodici 
persone, dagli Juso ai Giovani UDC, 
hanno accettato di agire insieme come 
comitato referendario. 

Gli invii dispersi come soluzione  
di emergenza 

Fortunatamente, il PS si è offerto di farci 
usare l’indirizzo della sua segreteria per 
il comitato. Il PS, i Verdi e il GLP, e natu-
ralmente noi liberi pensatori, hanno in-
viato i fogli firma alle nostre liste di di-

stribuzione. Tuttavia, il referendum era 
in bilico: raccogliere 3000 firme in 30 
giorni e farle certificare dai comuni in 
quel lasso di tempo non era una cosa 
da nulla.

Noi liberi pensatori abbiamo quindi de-
ciso di distribuire il foglio firme alle fa-
miglie delle città più grandi. In totale 
abbiamo ricevuto circa 7500 firme. È 
stata una misura costosa. n
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LE NOSTRE CAMPAGNE DI AFFISSIONE 

Contro le 
sovvenzioni al 
Vaticano 
A marzo, 7477 firme sono state raccolte 
dai Liberi pensatori insieme a rappre-
sentanti del PS, dei Verdi e dei Verdi Li-
berali contro il contributo dello Stato di 
Lucerna alla nuova caserma in Vaticano 
– ne sarebbero state necessarie 3000 
(vedi pagina 10). 

La votazione si è svolta il 26 settembre. 
Con questo manifesto abbiamo fatto 
una campagna per il No alla sovven-
zione per il Vaticano. I manifesti sono 
stati affissi in diversi comuni lucernesi 
dall’inizio di settembre. Abbiamo an-
che trasmesso uno spot di 10 secondi 
con lo stesso motivo alla stazione ferro-
viaria di Lucerna. 

La campagna ha dato i suoi frutti: il 
71,5% degli elettori ha respinto la sov-
venzione. 

Per il milione  
davanti al popolo 
Il Canton Vallese vuole sostenere con 
un milione di franchi la costruzione 
della nuova caserma della Guardia 
Svizzera a Roma. Il denaro sarà prele-
vato dal fondo di aiuto della Loterie 
Romande. A nostro avviso, si tratta di 
una chiara appropriazione indebita del 
denaro della lotteria. L’Associazione 
dei Liberi Pensatori, insieme ai rap-
presentanti del PS, dei Verdi, del GLP, 
dell’Appel Citoyen e del FDP, ha quindi 
lanciato in autunno la petizione «Il mi-
lione davanti al popolo». Il manifesto 
ideato per la petizione è stato delibe-
ratamente basato su quello utilizzato 
per la votazione nel Cantone di Lu-
cerna, dove il 71,5% dei votanti ha re-
spinto il sussidio. Anche nel Cantone 
di Basilea Campagna la populazione 
a rifiutato il contributo. La petizione in-
tendeva dare ai vallesani la possibilità 
di decidere autonomamente se inve-
stire il denaro a livello locale per scopi 
caritatevoli e culturali o trasferirlo al 
ricco Vaticano (vedi pagine da 10 a 13).  
 

Per la libertà  
di Raif Badawi  
Con questo messaggio di saluto, in 
agosto abbiamo invitato i turisti sauditi 
a difendere Raif Badawi a casa. I mani-
festi sono stati affissi negli autopostali 
della regione di Interlaken e sui siti di 
affissione della BLS nelle due stazioni 
ferroviarie di Interlaken. Si pensava di 
affiggerli anche sui cartelloni pubblici-
tari del comune di Interlaken, ma il con-
siglio comunale lo ha impedito. Natu-
ralmente ci siamo opposti. Il consiglio 
comunale ha poi riconsiderato la sua 
decisione e alla fine ha approvato il car-
tellone. 

Il blogger umanista Raif Badawi è stato 
condannato nel 2013 dal regime sau-
dita a dieci anni di carcere per «insulti 
all’Islam» e successivamente gli è stato 
vietato di uscire per dieci anni. È stato 
rilasciato a marzo, ma gli è stato negato 
il permesso di uscita per raggiungere la 
sua famiglia, che ora vive in Canada. 

A lui, a sua moglie Ensaf Haidar e al suo 
avvocato Waleed Abu al- Khair ave-
vamo assegnato il nostro Premio del Li-
bero Pensiero nel 2015. 

.

Claudia Alpiger, del PS Alto Vallese, 

ha sostenuto in modo significativo 

noi liberi pensatori sia nella campa-

gna referendaria sul suicido assistito 

sia nella petizione «Il milione davanti 

al popolo». Abbiamo parlato con lei. 

intervista Vera BueLLer

Come hai vissuto il voto sul suicido as-
sistito? 

Naturalmente mi ha fatto molto piace-
re, soprattutto la domenica del voto, 

che la legge sia stata accettata da una 

grande maggioranza, anche dai citta-

dini piuttosto conservatori dell’Alto 

Vallese. Questo mi ha dimostrato che 

avevo fatto la cosa giusta. 

Avevi qualche dubbio? 

All’inizio non ero sicura di dover affron-

tare la questione e prendere posizio-

ne pubblicamente. All’epoca, infatti, 

non partecipavo alle delibere del Gran 

Consiglio sulla questione del suicido 

assistito nelle case di riposo e di cura, 

né avevo particolare familiarità con l’ar-

gomento. Inoltre, si tratta di un argo-

mento emotivo, spesso tabù e quindi 

La conversazione
con Claudia Alpiger, politologa  
Dr. rer. soc., co-presidente del PS 
Oberwallis, Gran Consigliere Supplen-
te e Consigliere Costituzionale del 
Canton Vallese

«ABBIAMO FATTO UNA CAMPAGNA PER LA COSA GIUSTA»

politicamente piuttosto «sensibile», di 

cui non si parla – o si parlava – quasi 

mai in pubblico. Non sapevo se avrei 

fatto del male a me stesso o se sarei 

andato incontro a spiacevoli discussio-

ni con una posizione netta su questo 

argomento. 

Perché ti sei esposta, dopotutto? 

Col tempo ho capito che è possibile di-

scutere di questo tema in modo molto 

obiettivo e che non si tratta di «suici-

do assistito sì o no», ma «solo» della ri-

chiesta che tutte le persone siano trat-

tate allo stesso modo alla fine della 

loro vita. Anche grazie all’aiuto e alla 

motivazione dell’Associazione Svizzera 

dei Liberi Pensatori, mi sono finalmen-

te buttata nella campagna referenda-

ria, ho preso confidenza con la materia 

e – oserei dire – sono diventato un po’ 

esperto di suicido assistito nelle istitu-

zioni. 

Hai partecipato anche alla raccolta di 
firme per la petizione «Il Milione da-
vanti al popolo». È rimasto sorpreso 
dal successo? 

Sì, sono rimasta sorpresa dalla rapidi-

tà con cui abbiamo raccolto così tan-

te firme. Poiché ero responsabile del-

la compilazione e della restituzione dei 

fogli firme, per me era un momento im-

portante ogni giorno andare alla cas-

setta delle lettere e ricevere i fogli fir-

me, alcuni dei quali erano compilati a 

mucchi, e contare le firme. Inoltre, mol-

ti amici e conoscenti mi hanno ringra-

ziato per il mio impegno e sono stata 

persino avvicinata da sconosciuti per 

strada. Questo mi ha dimostrato che 

anche qui stiamo facendo la cosa giu-

sta. Mi ha fatto anche piacere che l’ar-

gomento sia stato ripreso dai media 

di tutta la Svizzera – per esempio, mi è 

stato permesso di commentare il pro-

gramma televisivo «Schweiz Aktuell». 

Come vengono percepiti oggi i liberi 
pensatori in Vallese?

Purtroppo, Associazione Svizzera dei 

Liberi Pensatori non è molto conosciu-

ta in Vallese, soprattutto nell’Alto Valle-

se, tranne che nell’autunno scorso con 

le azioni di piazza. In un cantone anco-

ra molto cattolico, è difficile affermarsi 

come associazione di liberi pensatori, 

trovare un numero sufficiente di perso-

ne che sostengano pubblicamente le 

loro opinioni di liberi pensatori e quin-

di essere pubblicamente attivi. 

Dove vede le maggiori sfide per il mo-
vimento dei liberi pensatori in Vallese? 

La separazione tra Stato e Chiesa. Pur-

troppo il Vallese è ancora «indietro» 

per quanto riguarda la separazione. Lo 

dimostrano anche le discussioni e le 

decisioni attuali del Consiglio costitu-

zionale vallesano: purtroppo non sia-

mo riusciti ad ancorare la separazione 

tra Chiesa e Stato o, ad esempio, l’u-

guaglianza delle altre fedi nella nuova 

Costituzione vallesana. Tuttavia, vedo 

un barlume di speranza: l’Alto Vallese, 

ad esempio, ha detto «sì» al matrimo-

nio per tutti e, come già detto, anche 

«sì» al suicido assistito nelle istituzioni, 

contrariamente alla maggioranza del-

le parole d’ordine negative dei parti-

ti. Questo mi fa sentire un po’ più po-

sitivo. n
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ONLINE-ECHO
Nel 2022 sono stati pubblicati 467 articoli di giornale e con-
tributi online in lingua tedesca, registrati nella Banca dati dei 
media svizzeri (SMD), oltre a numerose altre pubblicazioni 
e commenti di ospiti su piattaforme online da e per i Liberi 
pensatori.

www.zentralplus.ch/politik/vatikan-kaserne-erleidet-deutlich-schiff-
bruch-2457353/

M
E

D
IA

www.zentralplus.ch/politik/luzerner-referendum-gegen-va-
tikan-spende-kommt-zustande-2335125/

ticinonews.ch/ticino/liberi-pensatori-contro-il-contribu-
to-per-caserma-delle-guardie-svizzere-360165

www.rts.ch/info/regions/valais/13592440-une-petition-contre-le-mil-
lion-valaisan-pour-la-caserne-de-la-garde-suisse-au-vatican.html?rts_
source=rss_t

www.cath.ch/newsf/valais-petition-contre-le-million-pour-la-caser-
ne-de-la-garde-suisse/

www.lematin.ch/story/le-million-pour-le-vatican-passe-mal-en-
valais-945631231668

www.swissinfo.ch/ita/tutte-le-notizie-in-breve/-no--a--donazio-
ne-al-vaticano---dal--cattolico--canton-lucerna/47928540
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https://thchur.ch/app/uploads/wissenschaftscafe-so-07042022.pdf

hpd.de/artikel/plakat-raif-badawi-provoziert-interlaken-den-ge-
meinderat-20598

www.20min.ch/story/jetzt-pruefen-freidenker-rechtliche-schrit-
te-in-anderen-kantonen-586585326180

PU
B

B
LIC

A
ZIO

N
I

PUBBLICAZIONI | 2022

LE NOSTRE RIVISTE
Nel 2022 sono apparse quattro edizioni di ciascuna delle  
freidenken, Libero Pensiero e La Libre Pensée. Sono uno 
degli organi di comunicazione più importanti dell’associa-
zione. Oltre alle informazioni interne all’associazione e agli 

avvisi sugli eventi, le riviste contribuiscono ai dibattiti sociali 
attuali, soprattutto esaminando criticamente questioni lai-
che, umanistiche e scientifiche. Gli autori scrivono i loro con-
tributi in gran parte su base volontaria.

www.watson.ch/fr/suisse/exclusif/571049822-geneve-cet-
te-pub-religieuse-sur-un-bus-tpg-est-illegale
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con Michael Suter, consulente legale dell’ASLP

Signor Suter, l’anno scor-
so lei ha trattato solo dieci 
casi come consulente legale 
dell’Associazione Svizzera 
dei liberi pensatori. Come 
spiega il basso numero di ri-
chieste? 

Posso solo ipotizzare una 

spiegazione reale. Nelle 

conversazioni con le perso-

ne che chiedono consulenza 

legale, noto sempre che le 

evidenti disparità di tratta-

mento o le lamentele legate 

ai gruppi religiosi sono semplicemente accettate dalla po-

polazione generale o semplicemente non sono conosciu-

te. A mio avviso, è necessario un lavoro educativo in questo 

senso, ed è per questo che dell’ASLP è ancora necessaria. 

Può farci qualche esempio di casi su cui ha lavorato nell’ul-
timo anno? 

Mentre negli anni precedenti le persone che cercavano una 

consulenza legale si rivolgevano al centro di consulenza le-

gale soprattutto per questioni di diritto tributario e per que-

stioni legate alla scuola elementare, l’anno scorso l’attenzio-

ne si è concentrata su questioni di mobilità internazionale. 

Anche se tali questioni non devono sempre avere un lega-

me religioso, il nostro servizio di consulenza legale è, come 

sappiamo, aperto a tutti, ed è per questo che abbiamo allar-

gato l’ambito de competenza della consulenza legale. L’au-

mento dei casi in questo settore è dovuto, a mio avviso, al 

fatto che la mobilità internazionale è in aumento. Inoltre, c’è 

sicuramente un effetto speciale dovuto all’uscita del Regno 

Unito dall’Unione Europea, che porta all’abolizione della re-

gola della priorità per i cittadini di questo paese. 

In che misura il suo lavoro di consulente legale dell’ASLP 
è cambiato negli ultimi anni e quali sfide vede per il lavoro 
dell’associazione? 

Mentre nella fase iniziale del mio lavoro sono stato contatta-

to da numerose persone di vari settori del diritto all’interno 

e all’esterno dell’associazione, negli ultimi due anni ho po-

tuto fornire vieppiù consulenze legali interne all’associazio-

ne. Queste consulenze dimostrano che spesso è necessaria 

una combinazione di strumenti legali e politici per ottene-

re un cambiamento di situazione nel senso dell’associazio-

ne. Tuttavia, la separazione tra la consulenza legale classica 

per il pubblico e i servizi interni sta diventando sempre più 

difficile. n

Nel 2022, l’ASLP ha fornito circa 16 ore di consulenza le-
gale gratuita a persone non confessionali. Michael Suter, 
avvocato e membro della Sezione di Berna, è stato re-
sponsabile della consulenza legale. 
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La conversazione

BILANCIO ANNUALE E RELAZIONE FINALE 
Che si tratti di un’associazione, di un’organizzazione senza 
scopo di lucro o di una società per azioni, tutte hanno una 
cosa in comune: sono obbligate a essere trasparenti nei con-
fronti dei loro membri o proprietari. A partire dal 2022, que-
sto obbligo di trasparenza, sia nei confronti dei nostri soci 
che dei nostri sostenitori, sarà ancora più soddisfatto con una 
nuova forma visiva del bilancio annuale. Oltre alla relazione 
annuale habituale, verrà prodotto un rendiconto finanziario 
annuale completo (ordinabile su buchhaltung@freidenken.
ch). Questo non solo aumenta la trasparenza con molti detta-
gli che prima non erano visibili, ma consente anche una pia-
nificazione finanziaria più precisa. 

Con il nuovo bilancio annuale, l’ASLP si avvicina anche agli 
standard contabili comuni al mondo delle organizzazione 
senza scopo di lucro. Passo dopo passo, i conti annuali sa-
ranno adattati agli prescripzioni sull’allestimento dei conti 
della Swiss GAAP FER e anche ai regolamenti della Zewo. 
Oltre ad aumentare la trasparenza, ciò consentirà anche la 
comparabilità con altre organizzazioni. 

Dal punto di vista finanziario, il 2022 è stato un anno difficile 
per l’ASLP. La situazione instabile dei mercati finanziari (SMI 
nel 2022 con un meno di circa 17%) ha causato una perdita di 
valutazione a due cifre nel portafoglio di investimenti. Ciò si 
riflette anche in una riduzione del patrimonio del fondo. Tut-

tavia, ci sono segnali di ripresa: a fine aprile lo SMI aveva già 
recuperato il cinque per cento rispetto all’inizio dell’anno. 

Come negli anni passati, sono stati effettuati diversi prelievi 
dei fondi per coprire le spese in eccesso. Prelievi minori sono 
stati effettuati dal fondo cerimonie (400 franchi), dal fondo 
donazioni (3042 franchi) e dal fondo consulenza legale (293 
franchi). Dal fondo per l’istruzione è stato prelevato un im-
porto di circa 11.787 franchi per finanziare il campo estivo 
Camp Quest. Un prelievo più consistente è stato effettuato 
anche dal fondo Anne Marie Rey. Un totale di 56.984 franchi 
è stato prelevato da questo fondo per ridurre le spese ec-
cedenti per il referendum nel Cantone di Lucerna, la cam-
pagna per Raif Badawi e i costi editoriali della nostra rivista 
associativa. 

Il fatto che nel 2022 non siano state realizzate campagne na-
zionali di rilievo, a parte le due grandi campagne nazionali 
nei cantoni del Vallese e di Lucerna, ha avuto un effetto po-
sitivo sulle spese ridotte, ma si è anche riflesso nella diminu-
zione dell’afflusso di fondi. Grazie alle entrate straordinarie 
derivanti dal saldo del conto fondi e dall’adeguamento delle 
riserve di fluttuazione, la perdita nell’anno di riferimento 
2022 ha potuto essere limitata a circa 1200 franchi svizzeri. n 

L’ASLP è finanziata principalmente dai contributi dei soci e utilizza i fondi generati  
nel modo più mirato ed efficiente possibile:

La revisione dei conti annuali 2022 è stata effettuata da Peter Schmid nell’aprile 2023.  
La relazione di revisione è inclusa nel rendiconto finanziario annuale.

Utilizzo dei fondi Fonte di finanziamento 

43 %

55 %

2 %

9 %

17 %

27 %

47 %

Spese per i progetti 
Spese di raccolta fondi e pubblicità 
Spese amministrative

Quote associative 
Ricavi da consegne e servizi 
Donazioni
Contributi per progetti e costi da parte di terzi 

LEGALE | 2022
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Ecco una panoramica (naturalmente incompleta) delle 
attività delle differente sezioni.

Basilea / Svizzera nordoccidentale: in occasione di una se-
rata speciale abbiamo accolto il Forum per il pensiero critico 
per una conferenza nell’ambito di «Skeptics in the Pub» con il 
tema «Quando i confini ci rendono più liberi» seguito da una 
discussione e un vivace scambio. 

Un momento importante è stata anche la passeggiata in 
città, nonostante la pioggia battente: Lilian Senn, una guida 
esperta di «Surprise», ci ha raccontato in prima persona 
come si comportano a Basilea le donne povere e senza fissa 
dimora costrette a vivere per strada. 

Da segnalare anche la visita all’Osservatorio di Binningen a 
settembre e il mercatino di Natale di Basilea il 21 dicembre 
(nella foto: Sandra Hiltmann – a sinistra – e Sandra Lucco). 

Mittelland: l’anno 2022 ha offerto poco spazio per eventi e 
altre attività: Lo scioglimento della Sezione e la fondazione 
del Gruppo regionale Argovia ci hanno tenuti occupati. 

Soletta / Grenchen: Per il Comitato, l’anno è stato segnato 
dalle attività e dai preparativi per la fusione. L’idea della fu-
sione è nata in un gruppo di lavoro «Sezione Solothurn/Gren-
chen – Quo vadis?» ed è stata proposta all’Assemblea ge-
nerale del 22 marzo. Sono seguite diverse sessioni di lavoro, 
sempre accompagnate da un’accogliente riunione, ad esem-
pio in una serata primaverile sul lago di Bienne.

Berna / Friburgo: nel 2022 ci sono stati diversi eventi di rilievo, 
come le riunioni locale del Denkfest- con l’astrofisica Kathrin 
Altwegg e l’astrobiologo Hansjürg Geiger (foto sopra). Nella 
sua conferenza «Quanta fortuna importa per esistere?» del 
4 aprile, Kathrin Altwegg ha offerto spunti di riflessione su 
noi esseri umani e il nostro ambiente astronomico. A Soletta, 
Hansjürg Geiger ha parlato della ricerca dell’origine della vita 
con il titolo «Heisse Spuren» (tracce ardente). 

«Skeptics in the Pub» è stato il primo evento congiunto con la 
Sezione di Soletta nell’ambito del Forum per il pensiero cri-
tico nella Schmiedstube di Berna. 

Altri momenti salienti sono stati la lettura e la discussione del 
libro «Die Gretchenfrage im 21. Jahrhundert» (La questione 
fatidica del 21° secolo ) con Markus Neuenschwander, Valen-
tin Abgottspon e il pubblico, e naturalmente l’Assemblea ge-
nerale a Berna e l’evento di fine anno a Dälhölzli (vedi foto 
sotto). 

Suisse romande: I momenti salienti sono stati il sostegno 
della sezione vallesana alla petizione «Il milione davanti al 
popolo» e la partecipazione alla «Fête du livre à St-Pierre-
de-Clages (VS)» in agosto, oltre a varie serate di fondue con i 
soci a Losanna, Ginevra (foto), Friburgo e St Maurice. 

Siamo stati politicamente attivi a livello regionale con due 
lettere: in primo luogo, per essere coinvolti nei dibattiti sulla 
nuova legge sullo Stato-Chiesa nel cantone di Friburgo e, in 
secondo luogo, per far sì che il Gran Consiglio e il Consiglio 
di Neuchâtel reagissero alla decisione del Sinodo di Neu-
châtel di vietare le cerimonie laiche nelle chiese riformate.

Thierry ha svolto un’intensa attività mediatica e ha iniziato 
il corso «Société laïcité» presso il Centre d’action laïque de 
Bruxelles dell’Université Libre de Bruxelles. 

Ticino: In Ticino si è svolta tutta una serie di eventi eccezio-
nali: Al Museo etnografico, Daniele Pedrazzini ha parlato di 
Oreste Gallacchi (1846-1925), contadino e notaio. Condusse 
una dura lotta contro il «Credente Cattolico». La visita al mu-
seo è stata guidata da Bernardino Croci-Maspoli. 

Il 10 settembre lo storico Giulio Micheli ha parlato de «L’A-
zione», organo di stampa degli estremisti radicali fondato nel 
1906 e diretto da Emilio Bossi (foto sopra). 

Un altro momento importante è stata la proiezione del film 
di Giuliano Montaldo e Carlo Ponti su Giordano Bruno con 
l’introduzione di Pierino Giovanni Marazzani, presidente del 
Circolo Culturale Giordano Bruno di Milano. 

Abbiamo anche visitato la «Cantina nera» di Chiuro-So in Val-
tellina (foto sotto)). 
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VOLONTARIATO | 2022

ATTIVITÀ VOLONTARIE 
Totale: 4389 ore 
Comitato centrale: 883 ore  
Sezioni: 2592 
Commissione editoriale: 914
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 Ufficio 160 %Comitato centrale

Andreas Kyriacou, presidente
Capo del dipartimento di scienze 

Valentin Abgottspon 
Vice Presidente 
Capo del dipartimento di politica

Sandra Hiltmann,Ruth Thomas 
Capo del dipartimento di  
ceremonie, da maggio 2022 

Ruth Thomas 
Capo del dipartimento di  
ceremonie, fino a maggio 2022

Peter Schmid, revisore dei conti

Sebastian Münkel, membro del Co-
mitato centrale, da novembre 2022

Lisa Arnold 
Responsabile della comunicazione  
e dell’ufficio, da maggio 2022 

Assemblea dei delegati 
Riunione: 5 giugno a Naters 
Principali punti all’ordine del giorno: Rapporto 
annuale e conti 2021, addio di Ruth Thomas 
(CC), elezione di Lisa Arnold (CC), informazioni 
sul ultimo mandato di Andreas Kyriacou (Pre-
sidio), elezione di Philippe Moser (revisore dei 
conti). 

Grande Comitato 
Riunione: 12 novembre a Olten 
Principali punti all’ordine del giorno: Bilan-
cio 2023, formazione cerimonie, regolamento 
spese e regolamento investimenti, elezione 
provvisoria di Sebastian Münkel come sostituto. 

Simone Abt, Responsabile dell’amministra-
zione e dei servizi dell’associazione

Franziska Lenhard
Responsabile Finanze ed Eventi

Inoltre, sono state investite 3008 ore di lavoro retribuito in 
ufficio – e altre 200 ore circa di volontariato, alcune delle 
quali integrate in altri totali di volontariato. 

Nel 2022 si sono svolte 9 «birre virtuali» e il Gruppo Genitori 
Umanisti si sono incontrati online una volta. In totale, le ore 
di lavoro sono state 20. 

La commissione editoriale volontaria ha contribuito per 264 
ore ai quattro numeri della rivista freidenken. La redazione 
ticinese ha contribuito per oltre 250 ore a Libero Pensiero. 
La redazione della rivista La Libre Pensée, ha impiegato 
400 ore.

Zurigo: la lettura e la discussione con il biologo molecolare 
Beda M. Stadler il 28 settembre è stato un evento straordina-
rio che ha fatto riflettere tutti noi. L’autore ha letto la sua au-
tobiografia «Glücklich ungläubig» e ha fornito ai partecipanti 
un’affascinante visione del cervello umano e di come esso in-
fluenzi le nostre decisioni e convinzioni.

Da sottolineare anche il brunch di fine anno: il brunch ve-
gano è stato incorniciato dal pianista e membro dell’ASLP, 
Kenneth Mauerhofer (foto). Ha suonato musiche di compo-
sitori come Maurice Ravel o Frederick Delius, che erano atei 
dichiarati e poco inclini alle religioni dominanti. 

Winterthur: un momento importante è stata la celebrazione 
del solstizio d’inverno, in cui i membri della sezione si sono 
riuniti per festeggiare la fine dell’anno e l’inizio dell’inverno. 
Tra gli eventi speciali vanno menzionati anche la lettura e la 
discussione del libro «Die Gretchenfrage im 21. Jahrhun-
dert» il 21 giugno – erano presenti Markus Neuenschwan-
der e Valentin Abgottspon – così come la discussione con il 
Dr. med. Wolfgang Nagel in vista della votazione sulla legge 
sui trapianti e la conferenza di Marko Kovic sul movimento 
critico delle misure Covid e il relativo cambiamento sociale. 

Vallese: nel giugno 2022, abbiamo avuto il piacere di acco-
gliere i delegati dell’ASLP a Naters. Il programma sociale ha 
offerto due interessanti tavole rotonde. Inoltre, il biologo mo-
lecolare Beda M. Stadler ha presentato il suo libro «Glücklich 
ungläubig» (foto sopra) e il giurista costituzionale Kurt Re-
gotz ha riferito sulla creazione della nuova Costituzione del 
Vallese. L’autunno è stato dominato dalle attività politiche: Il 
lancio della petizione «Il milione davanti al popolo» contro il 
sovvenzionamento della caserma vaticana a Roma e il suc-
cesso della campagna referendaria sull’eutanasia nelle case 
di riposo e di cura. 

Philippe Moser, revisore dei conti, 
da giugno 2022 

Lisa Arnold (foto in alto a destra)
membro del Comitato centrale, da giugno 2022

Kurt Baumgartner, revisore  
dei conti, fino ad aprile 2022 
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Estratto da freidenken 3 / 2022: 

Il primo fine settimana di giugno, i 
delegati dell’ASLP sono stati ospi-
ti del loro gruppo regionale nell’Al-
to Vallese. Oltre all’incontro, si sono 
tenute due appassionanti tavole ro-
tonde presso il World Nature Forum. 
Ospiti illustri come il biologo moleco-
lare Beda M. Stadler e il politico Kurt 
Regotz hanno arricchito l’evento. 

di Lisa arnoLd

Sabato pomeriggio, l’attenzione si è 
concentrata sulle questioni relative al 
vivere, amare e morire senza chiesa. 
«Pianificare la cerimonia d’addio men-
tre si è in vita e comunicarlo a chi ci cir-
conda previene le controversie tra le 
persone in lutto», ha sottolineato Rolf 
Lambrigger, impresario funebre. Silvan 
Luley, collaboratore di Dignitas, ha af-
fermato che «determinare la fine delle 
proprie sofferenze e della propria vita è 
un diritto umano». E l’insegnante Valen-
tin Abgottspon, vicepresidente dell’A-
SLP, ha riferito dalla pratica: spesso i 
genitori non confessionali evitano di di-
spensare i loro bambini dalle attività re-
ligiose a scuola per paura di svantaggi 

DV con incontri emozionanti 

Durante l’Assemblea dei delegati, 
Ruth Thomas è stata dimessa dal 
Comitato centrale. Ruth Thomas 
cede il suo dipartimento di ceri-
monie, che ha ideato e progettato 
da zero con un grande lavoro pio-
nieristico, a Sandra Hiltmann del 
Comitato centrale, che si occuperà 
del futuro delle cerimonie. Grazie, 
Ruth, per il tuo immenso lavoro 
professionale! 
Nuova eletta nel Comitato è Lisa 
Arnold, responsabile delle comu-
nicazioni e dell’ufficio dal maggio 
2022. Porta una ventata di aria fre-
sca e molta verve all’ASLP. È stato 
inoltre accettato con gratitudine 
che Philippe Moser si sia reso di-
sponibile per l’importante compito 
di nuovo revisore dei conti. 

nell’ambiente personale – tra i bambini, 
da parte degli insegnanti o dell’intera 
famiglia. 

È stata sollevata anche la questione del 
suicidio assistito, che nell’Alto Vallese è 
attualmente possibile solo in una casa 
di cura. Ma Dignitas confida nella mo-
difica della legge sugli ospedali e le isti-
tuzioni del Vallese, attualmente in fase 
di revisione. 

Discussione e conferenza

Sabato sera, il direttore del coro Johan-
nes Diederen, il teologo Florian Flohr 
e la celebrante umanistica Ruth Tho-
mas hanno condotto una vivace tavola 
rotonda sulla questione se sia ancora 
adeguato che gli edifici ecclesiastici 
non siano disponibili per cerimonie se-
colari, come le esequie. Questo nono-
stante la diocesi riceva ingenti somme 
dalla fiscalità generale con la legittima-
zione del «interesse pubblico». Ruth 
Thomas ha chiarito che le cerimonie e i 
riti di passaggio non sono solo un biso-
gno religioso ma anche umano. Beda 
Stadler ha tenuto una conferenza prima 
del pasto serale sul contenuto del 
suo libro «Glücklich ungläubig» (vedi 

AD in Vallese: sabato pomeriggio, il collaboratore di Dignitas Silvan Luley, il vicepresidente dell’ASLP ed insegnante Valentin 
Abgottspon e l’impresario funebre Rolf Lambrigger (da sinistra) hanno discusso con il pubblico, moderati da Manuela Gsponer. 

31.12.2019 31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022 Fine 2021–
Fine 2022 Delta in %

Bern/Freiburg 263 260 287 296 9 3,13

Mittelland 54 54 62 58 -4 -6,45

Nordwestschweiz 235 217 227 207 -20 -8.81

Ostschweiz 99 104 99 137 38 38,38

Solothurn/Grenchen 112 103 98 87 -11 -11.22

Suisse romande 141 153 168 186 18 10,71

Ticino 211 191 189 185 -4 -2.11

Wallis 34 34 34 38 4 11.76

Winterthur 89 81 90 92 2 2.22

Zentralschweiz 99 102 118 124 6 5,08

Zürich 393 388 438 429 -9 -2.05

Totale 1730 1687 1810 1839 29 1,60

Numero e sviluppo 

Evoluzione dei membri dal 2019 al 2022 
Abbonamenti freidenken 1839, senza iscrizione: 73

Modifiche al CC  
Oltre all’elezione di nuovi membri 
del Comitato centrale in occasione 
dell’Assemblea dei delegati di giugno, 
l’organismo ha guadagnato un’altra 
testa: durante la riunione di novembre 
il Gran Comitato ha eletto Sebastian 
Münkel nel Comitato. Questa elezione 
sostitutiva provvisoria deve ancora es-
sere confermata dall’Assemblea dei 
delegati del 2023. 

Ufficio in subbuglio  
Grazie ai grandi successi politici dell’A-
SLP e agli eventi che hanno potuto fi-
nalmente svolgersi quest’anno, l’asso-
ciazione ha beneficiato di una visibilità 
e di un’attenzione massiccia da parte 
dei media e del pubblico. Questo ha 
portato a un massiccio aumento del 
carico di lavoro dell’ufficio. Un cambia-
mento che ha permesso di generare 

così tanta attenzione è stata la nomina 
di Lisa Arnold come nuova responsa-
bile dell’ufficio. Si è unita al team nel 
maggio 2022 e lo ha completato con 
un’attenzione particolare alla comuni-
cazione. 

Non sono solo l’impatto esterno e i 
successi politici ad essere aumentati 
a dismisura negli ultimi anni. L’affilia-
zione delle sezioni all’organizzazione 
ombrello e la loro trasformazione in 
gruppi regionali ha reso l’ammini-
strazione dell’associazione molto più 
snella ed efficiente.

Ciò che viene eliminato nelle regioni 
crea meno lavoro in generale, ma re-
sta comunque un carico di lavoro ele-
vato. Sebbene l’impiego all’80% di Lisa 
Arnold abbia rafforzato l’ufficio, la ridu-
zione del carico di lavoro di Simone 
Abt e Franziska Lenhard, su loro stessa 
richiesta, ha aumentato il tempo di la-
voro totale solo del 10%. 

In una breve riunione del Comitato alla 
fine di ottobre, sono state valutate le 
risorse disponibili e sono state esami-
nate varie possibilità per utilizzare me-
glio le risorse esistenti senza gravare 
eccessivamente sul bilancio. 

Dopo un’approfondita discussione, i 
membri del Comitato hanno deciso 
di combinare le due posizioni del 40% 
di Simone Abt e Franziska Lenhard in 
un’unica posizione del 90%, con un fo-
cus su finanza e amministrazione. Il Co-
mitato spera che questo snellimento 
dei processi e l’accorpamento delle 
forze possa dare ancora più slancio per 
sfruttare appieno il vento favorevole di 
cui l’Associazione dei Liberi Pensatori 
sta attualmente godendo. 

I membri del Consiglio direttivo desi-
derano ringraziare Simone Abt e Fran-
ziska Lenhard per il loro impegno. n

freidenken 2/2022). Un altro ospite il-
lustre ha fatto visita ai liberi pensatori 
all’inizio dell’incontro: il consigliere co-
stituzionale Kurt Regotz ha riferito sulla 
creazione della nuova Costituzione del 
Vallese e ha intrattenuto i presenti con 
le sue illustrazioni finemente filate. n
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L’Associazione Svizzera dei Liberi 
Pensatori cambia continuamente le 
sue strutture e trova nuove forme 
più adatte. L’obiettivo: membri atti-
vi, obiettivi chiari e risorse finanziarie 
sufficienti. In origine, i liberi pensato-
ri si sono costituiti come sezioni indi-
pendenti nelle varie parti della Sviz-
zera. Per far fronte alle nuove sfide, 
molte sezioni stanno valutando nuo-
ve forme di cooperazione, tra cui la 
fusione. 

di Lisa arnoLd

L’ASLP è in movimento, sia all’in-
terno che all’esterno. Una delle prime 
nuove sezioni a fondersi è stata quella 
di Basilea, dove le due sezioni Freiden-

ker-Union Region Basel e Freidenker 
Nordwestschweiz sono diventate l’at-
tuale sezione Freidenkende Nordwe-
stschweiz nel 2014. Le sezioni svizzere 
francofone Vaud e Genève si sono fuse 
nel 2018 per formare Libre Pensée Ro-
mandie. Un anno dopo, in occasione 
dell’Assemblea dei delegati, l’ASLP ha 
creato nei suoi statuti la possibilità di 
gruppi regionali, a differenza delle se-
zioni, che non si organizzano più come 
associazioni separate. In questo modo 
si semplificano le attività delle regioni 
che desiderano avere strutture il più 
possibile snelle. 

Un’altra fusione nel 2023

Dal gennaio 2023, Soletta/Grenchen e 
Berna/Friburgo vogliono percorrere la 
stessa strada. Non è ancora stato de-

ciso in quale forma e con quale nome; 
le sezioni stanno lavorando su varie 
opzioni con cui tutti i partecipanti po-
tranno identificarsi in futuro. Si tratta di 
una grande sfida, anche dal punto di vi-
sta legale. 

Mantenere il collaudato 

Ogni cambiamento è anche un’oppor-
tunità per aprire nuove strade e raffor-
zare quelle già collaudate. Per esem-
pio, per i soci della Sezione di Soletta/
Grenchen è importante che i loro riu-
nioni e le loro conferenze rimangano, 
perché questo scambio fisico è diven-
tato una parte arricchente della loro 
vita quotidiana. Anche le escursioni at-
traverso paesaggi meravigliosi, come il 
sentiero dei vigneti sul lago di Bienne, 
o le belle conversazioni davanti a un mi-

Il libero pensiero –  
in movimento per un futuro potente 

ni-golf dovrebbero continuare a svol-
gersi. Anche la Sezione di Zurigo è da 
tempo un gruppo regionale. Per loro 
questa esperienza è stata molto po-
sitiva. Sonja Stocker, del gruppo cen-
trale, afferma: «Il grande sollievo è che 
non dobbiamo più tenere riunioni del 
consiglio direttivo ‘rigide’ e assemblee 
generali con noiosi punti all’ordine del 
giorno». 

Scambi e discussioni

Lo scambio di opinioni con altri atei, 
agnostici e altre persone non con-
fessionali può essere di grande aiuto 
nella nostra vita quotidiana, che è an-
cora troppo influenzata dalle chiese. 
Ma non solo le discussioni sull’assenza 
di religione, ma anche sul modo in cui 
la società è cambiata negli ultimi anni 
o sul modo in cui le nostre sfide poli-
tiche e culturali sono state ridisegnate 
– o meno – sono una parte importante 
delle discussioni che si svolgono, an-
che attraverso le generazioni. Ed è pro-
prio in questo scambio e in queste di-
scussioni che troviamo insieme nuove 
strade e soluzioni. 

Soluzioni individuali 

Ciò che funziona per una sezione o un 
nuovo gruppo regionale non è neces-
sariamente giusto per un altro. La se-
zione della Svizzera francese, ad esem-
pio, copre un’area geografica molto 
vasta e i membri devono viaggiare re-
lativamente lontano per gli incontri fi-
sici. Tuttavia, la decisione di fondersi è 
stata presa perché questo potenziale 
svantaggio è stato messo in ombra dai 
numerosi vantaggi. Il nuovo gruppo 
regionale argoviese ha affrontato un 
processo rapido e semplice di ricerca 
e riorientamento. Poiché è nato dalla 
sezione del Mittelland e la sta sosti-
tuendo, il processo è stato meno com-
plicato rispetto a quello delle sezioni di 
Soletta/Grenchen e Berna/Friburgo, ad 
esempio. Nel Mittelland, i membri attivi 
hanno deciso di ridurre il loro bacino 

d’utenza ufficiale – al gruppo regionale 
Argovia. Distanze più brevi, scambi lo-
cali e un maggior numero di eventi 
sono di nuovo obiettivi importanti. 

Impegno individuale 

Chi appartiene a dove e quanto inten-
samente ci impegniamo per l’ASLP ri-
mane una decisione individuale. Così 
ogni membro può scegliere quale si-
tuazione culturale regionale, quale tipo 
di vita associativa e quali membri indi-
viduali lo attraggono di più. Poiché il 
tempo probabilmente non è in abbon-
danza per tutti noi, ogni singolo impe-
gno è prezioso e necessario affinché 
l’ASLP rimanga forte in politica e per la 
separazione tra Chiesa e Stato e diventi 
ancora più potente in futuro. 

Condividere l’onere

I membri attivi che si impegnano hanno 
anche una vita al di fuori dell’associa-
zione. In una fase della vita ci si impe-
gna intensamente e volentieri per una 
causa e un gruppo, in una fase succes-
siva, forse la famiglia o la carriera profes-
sionale sono più in primo piano. Come 
avrebbe detto Eraclito, l’unica costante 
dell’universo è il cambiamento. Rimane 
anche la difficoltà di trovare dei suc-
cessori per i compiti dell’associazione. 
Spesso l’unica soluzione è svolgere i 
compiti amministrativi in modo più effi-
ciente o unire le forze con altre sezioni. 
Perché se le spalle sono troppo poche 
per portare il carico, prima o poi anche 
queste verranno meno. Ma poiché que-
ste spalle e i membri attivi sono ciò che 
costituisce l’ASLP, dobbiamo prender-
cene cura e fare del nostro meglio per 
evitare che il carico diventi troppo pe-
sante per i singoli. Tuttavia, le fusioni, 
gli accorpamenti e le nuove fondazioni 
non solo sollevano i consigli di ammi-
nistrazione da compiti che richiedono 
molto tempo, ma offrono anche l’op-
portunità di (ri)rispondere alle nuove 
esigenze dei membri o di liberarsi di 
strutture obsolete. 

Impegni su misura 

Non è solo la struttura del l’ASLP a es-
sere in fase di cambiamento. Anche il 
modo in cui i liberi pensatori possono 
e vogliono essere coinvolti è cambiato. 
Gli impegni a lungo termine sono 
spesso difficili da integrare in una vita 
quotidiana piena di impegni. Assumere 
incarichi temporanei o selettivi diventa 
sempre più importante per soddisfare 
le proprie esigenze e per poter garan-
tire la sopravvivenza delle associazioni 
nonostante tutto. L’ASLP è quindi sem-
pre alla ricerca di membri che offrano i 
loro servizi a ore per la raccolta di firme, 
il conteggio dei voti, per singoli com-
piti organizzativi, ecc. Si può assumere 
la direzione di singoli progetti in am-
bito politico, impegnarsi nell’aiuto ai 
rifugiati laici o sostenere il gruppo dei 
genitori umanisti, aiutare nell’organiz-
zazione del Camp Quest, del Denkfest, 
del Premio del Libero Pensiero e di altri 
eventi dell’ASLP. n 

Mettetevi in contatto. 

Quando tutti sostengono dove c’è ta-
lento e volontà, tutti vincono. Avete 
un’idea? Allora contattaci inviando 
un’e-mail a gs@frei-denken.ch.
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Informati e critici: per queste qualità 
i liberi pensatori hanno spesso incon-
trato resistenza. La corrispondenza 
degli ultimi 100 anni fa parte di un 
archivio sorprendentemente com-
pleto, che grazie alla digitalizzazione 
sarà presto consultabile da qualsia-
si luogo. 54 cartelle e varie scatole 
di carta sulla storia dell’associazione 
sono state ordinatamente scanneriz-
zate e saranno a disposizione degli 
interessati dopo l’inaugurazione. 

di Lisa arnoLd

Se si consulta l’archivio dell’ASLP, ci si 
imbatte in una serie di testimonianze 
di lotte passate, alcune delle quali dif-
ficilmente potrebbero essere 
più attuali. Un esempio è co-
stituito da varie lettere della 
Seconda guerra mondiale. 
L’«esercito svizzero» vedeva 
in pericolo la neutralità del 
paese e avvertì più volte i re-
dattori del giornale «Der Frei-
denker» e il suo caporedattore 
Walter Schiess. L’effetto voluto 
dall’esercito probabilmente 
non si concretizzò, come si 
evince dagli scritti. 

Avvertimenti e censura 

Walter Schiess è eloquente e 
preciso nell’andare al cuore di 
ciò che altri non oserebbero cri-
ticare. Con affermazioni come 
«Adolf Hitler deve il suo potere 
alla Chiesa cattolica» e con crea-
zioni di parole come «vandali co-
munisti-nazisti», egli avrebbe vio-

Minaccia di precensura da parte dell’«Esercito svizzero, Comando Ter. Kreis 3» dell’11.3.1940 

al comitato editoriale responsabile di «Der Freidenker»: 

lato «le direttive dello Stato Maggiore 
dell’Esercito, secondo le quali si deve 
esercitare la moderazione in materia di 
politica estera» – tanto che diversi capi 
stampa dell’Esercito si sentirono co-
stretti a lanciare avvertimenti e persino 
a censurare alcuni contributi della rivi-
sta in base alle leggi di emergenza in 
vigore in Svizzera durante la Seconda 
Guerra Mondiale (vedi illustrazioni). 

La politica del Vaticano 

Allora come oggi, anche il Vaticano pre-
occupava i liberi pensatori, che lo espri-
mevano nella loro rivista. Ciò non passò 
inosservato all’esercito: in una let-
tera del 2 dicembre 1940, il capo della 
stampa Trösch mise espressamente in 

guardia Walter Schiess da affermazioni 
come «Nulla è così incoerente come 
la politica del Vaticano, o per dirla in 
modo più gentile, la sua adattabilità» e 
«Il Papa non ha mosso il minimo dito, 
per così dire, e la guerra mondiale con-
tinua il suo corso irresponsabile, cru-
dele e brutale». Oggi l’ASLP ha indetto 
un referendum contro l’idea che i con-
tribuenti debbano pagare la nuova ca-
serma del Vaticano senza che venga 
loro richiesto. 

Approfondimenti su questioni interne 
esplosive

Nonostante le posizioni chiare su que-
stioni esterne, non sempre c’è unità 
all’interno dell’ASLP. Personalità forti 

Avvertito e censurato dall’esercito svizzero 

Lettera dell’«Esercito svizzero, Comando Ter. Kreis 3» 

dell’8.12.1939 alla redazione di «Der Freidenker»:

Avvertimento dell’«Esercito svizzero» del 2.12.1940 al comitato editoriale di «Der Freidenker»:

che sanno verbalizzare le loro sofisti-
cate argomentazioni portano a discus-
sioni interessanti, ma anche a litigi tal-
volta accesi tra di loro. Lettere e verbali 
lo testimoniano, aprendo una nuova 
prospettiva sulla nostra storia. Una ri-

valutazione della storia dell’ASLP, com-
presi i numeri del Freidenkermagazin 
archiviati dall’ETH e i contenuti presenti 
nell’Archivio sociale di Zurigo, è ancora 
di là da venire. n
Scriveteci quale storie dell’ASLP vi in-

teressano. Inviatele a:  
info@frei-denken.ch.
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